
A
.

ttenzionen! Si rico-
mincia col lamento
funebre: chi non ha
studiato, vive nelle
periferie e fa lavori
non qualificati
sguazza nella palu-
de elettorale della

destra. È il lodo Bonaccinen -
«Votano a destra persone con
un basso livello di istruzione,
residenti in aree disagiate e in
situazioni economiche svan-
taggiate» - declinato nel gior-
nalismo. E così, dopo che il fie-
ro alleaten germanico in Sasso-
nia-Anhalt ha scelto fieramen-
te «l’ultradestra», il quotidia-

no la Repubbliken titola - un
po’ razzisticamente – «Uomi-
ni, operai, persone economica-
mente disagiate e con un’istru-
zione bassa (cioè l’elettorato
storico della sinistra, ndr): ec-
co chi ha votato Afd». Scusate:
e i lavoratori Volkswagen licen-
ziati per le cazzaten green,
quelli no? Da Magdeburgo a
Bologna, ’sta classe operaia
adesso fa proprio skifen.

Che poi. Non sappiamo
in Germania, ma noi in Italia –
sinceramente – nei centri so-
ciali, le sezioni Anpi, le Coop,
l’arcigay e i giornali di sinistra,
non è che abbiamo mai visto

tutti ’sti intellettuali. Doman-
da: ma perché puntare sul clas-
sismo invece che sull’autocriti-
ca?

«Certo che il proletariato
è molto peggiorato». «Ehhh...
In maniera verticale. Adesso è
pure fascista».

Strano. Quando votava-
no a sinistra nessuno ha mai
detto che avevano una bassa
istruzione. Adesso che votano
a destra sono diventati improv-
visamente ignoranti. Mah. Il
sospetto è che questa sia la pri-
ma epoca storica in cui la gen-
te comune è più sveglia degli
intellettuali.

I
.

eri, sui giornali, si spre-
cavano titoli sull’«onda
nera che travolge la Ger-
mania». La solita solfa
stantia di chi, per capire
il presente, usa ancora il
radar della Guerra fred-
da. Parlare di «ultra-de-
stra» per l’Afd non è so-
lo pigrizia, è una sce-
menza. Il suo boom elet-

torale è la fotografia di un Paese che
non si riconosce più. L’Afd non è un
club per nostalgici, ma il collettore di
un incazzatissimo mosaico sociale: par-
tite Iva, giovani, grafici e comunicatori
che hanno capito che la sinistra ha sra-
dicato la Germania, trasformandola in
un’idea astratta priva di futuro.

Il cancelliere Merz non paga il
prezzo elettorale per i contenuti, ma
perché il suo partito è diventato un’en-
tità liquida. La scelta di alleanze con i
socialisti, controparte opposta per na-
tura e obiettivi – basti pensare all’immi-
grazione –, ha creato una frattura insa-
nabile con l’elettore tedesco moderato.
In Italia, il cortocircuito non avviene.
Antonio Tajani tiene la barra dritta. Me-
loni ha compiuto un’operazione di chi-
rurgia politica: ha bonificato la destra
dal folklore becero, quello stile «film
porno» alla Vannacci, trasformandola
in un movimento conservatore moder-
no. Un progetto capace di attrarre chi,
altrove, cercherebbe rifugio nel Ppe.

Ursula von der Leyen, intanto, è
in Groenlandia. Il suo «senso per la ne-
ve» le impedisce di annusare l’aria di
casa. Se, invece di misurare il ghiaccio,
fosse rimasta a Bruxelles, avrebbe capi-
to che la sua architettura europea – che
emargina il centrodestra reale – ha
mandato i Popolarifuori strada. Il riscal-
damento globale è un problema, ma il
raffreddamento dei voti è un’emergen-
za. E il ghiaccio, a forza di ignorare la
realtà, finirà per sciogliersi sotto di loro.
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Crans, pericolo noto da anni
Una mail inchioda il Comune

L’indagine sul rogo di Capodanno

Presentandosi in video-collega-
mento dal carcere di Rebibbia, Val-
ter Lavitola torna a rendere dichia-
razioni. Non cambia linea e ribadi-
sce: «È stato un attentato per far
bene a Ranucci». E poi aggiunge:
«Era all’oscuro di tutto. È una vitti-
ma». Eppure, dal sondaggio al mo-
vente politico, molto della sua ri-
costruzione non torna.
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L’ALLEATO BONACCINEN

Il woke riscrive
l’11 settembre:
jihadismo sparito
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Il leader: «Ora il governo»

Fenomeno Afd,
segreti, nomi e idee
dietro il boom
degli anti-sistema

Il faccendiere parla ai pm

Il reportage

Fausto Biloslavo
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«Mladic vive»
L’onda serba
ai suoi funerali
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La Flotilla sbarca a Venezia ma non c’è nessuno ad aspettarla

F1, Patrese incorona Kimi: «Giusto che anche i ferraristi tifino per lui»

In ascesa Ulrich Siegmund, artefice del trionfo dell’Afd

Favola Lavitola:
bugie a raffica
per coprire Ranucci

La versione: «Bomba a fin di bene per proteggerlo da altri
attentati». Prova a scagionare Sigfrido: ecco cosa non torna

Nelle scuole Usa

Augusto Minzolini
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IL SENSO
DI URSULA

PER LA NEVE

IL COMMENTO
V i t t o r i o F e l t r i

Rose-Marie Clavien, ex
consigliera comunale che
tra il 2017 e il 2024 aveva
la delega all’Edilizia, av-
vertì con una mail interna
del pericolo della schiu-
ma applicata da Jacques
Moretti sul soffitto del
Constellation. La stessa
che a Capodanno ha preso
fuoco a contatto con le
candele sulle bottiglie.

IL COMMENTO

9 771124 883008

60908

A BERLINO
MANCA
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